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il D.Lgs n. 152/06 e s.m. e i. recante “Norme in materia ambientale”;VISTO

il D.M. del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio n. 224 del 3.09.2002

recante “Linee guida per la gestione dei siti della Rete Natura 2000”;

VISTO

la L.11 febbraio 1992 n. 157 e la L.R. 29 luglio 1998 n. 23, recanti attuazione della

direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici, annullata e

sostituita dalla direttiva 09/147/CE;

VISTE

il D.P.R. 12 marzo 2003, n.120, regolamento recante modifiche ed integrazioni al

decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357, concernente

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali

e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche;

VISTO

la L.R.2 agosto 2006, n.11 s.m.i.;VISTA

la L.R. 13 novembre 1998, n.31 s.m.i.;VISTA

la L.R. 7 gennaio 1977, n.1 e s.m.i.;VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;VISTO

“Progetto di una piccola foresteria, biblioteca, sale studio e sale per servizi

multimediali della struttura museale Mont’e Prama (museo civico G. Marongiu,

Cabras) – II e III lotto” e “Realizzazione e riqualificazione area parco museale e aree

di servizio esterne struttura museale Mont’e Prama – III lotto”. Comune: Cabras.

Proponente: Fondazione Mont’e Prama. Direttive regionali per la Valutazione di

Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura

di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Valutazione appropriata).

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze 
Ambientali

Il Direttore del Servizio 
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VISTA

le Direttive Regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla

D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022;

VISTE

le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43

/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4, adottate in data 28.11.2019 con Intesa, ai

sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le

regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano (GU Serie Generale n.303 del

28.12.2019);

VISTE

il DM del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 8 Agosto

2014 recante l’aggiornamento dell’elenco delle ZPS istituite (dicembre 2023),

pubblicato sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

VISTO

la Decisione di esecuzione (Ue) 2025/257 della Commissione del 7 febbraio 2025

che adotta il diciottesimo aggiornamento dell’elenco dei siti di importanza

comunitariaper la regione biogeografica mediterranea;

VISTA

il D.M. del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio 19.06.2009 recante

"Elenco delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) classificate ai sensi della direttiva 79

/409/CEE”;

VISTO

il D.M. del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 22.01.2009

recante “Modifica del decreto 17.10.2007, concernente i criteri minimi uniformi per la

definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione

(ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)

VISTO

il D.M. del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 22.01.2009

recante “Modifica del decreto 17.10.2007, concernente i criteri minimi uniformi per la

definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione

(ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS);

VISTO

il D.M. del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 17.10.2007

Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone

speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS);

VISTO
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che il progetto denominato “Progetto di una piccola foresteria, biblioteca, sale studio

e sale per servizi multimediali della struttura museale Mont’e Prama (museo civico G.

Marongiu, Cabras) – II e III lotto”, localizzato nel comune di Cabras (OR), prevede:

• la demolizione e ricostruzione dell’edificio esistente, con realizzazione di uno

spazio multifunzionale, oltre alla costruzione di un nuovo accesso al sistema

RILEVATO

che la Fondazione Mont’e Prama (di seguito Proponente) ha depositato in data 13

ottobre 2025 e 20 ottobre 2025 (prot. D.G.A. n. 29191, 29192, 29199, 29217, 29236

del 13.10.2025 e 29950, 29951 del 20.10.2025) l'istanza di attivazione del

procedimento di Valutazione appropriata (Livello II della V.Inc.A.), ai sensi dell’art. 5

del D.P.R. n. 357/97 e s.m.i. e delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza

Ambientale (D.G.R. n. 30/54 del 30 settembre 2022), relativa ai progetti denominati “P

rogetto di una piccola foresteria, biblioteca, sale studio e sale per servizi multimediali

della struttura museale Mont’e Prama (museo civico G. Marongiu, Cabras) – II e III

lotto” e “Realizzazione e riqualificazione area parco museale e aree di servizio

esterne struttura museale Mont’e Prama – III lotto”; 

CONSIDERATO

la direttiva del Segretario generale n. 2 del 22 marzo 2022 contenente indicazioni sui

termini di conclusione dei procedimenti amministrativi; 

RICHIAMATA

in particolare, l'art. 2, comma 9 quinquies della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e l'art.

19, comma 2 della Legge Regionale 20 ottobre 2016, n. 24, per i quali nei

provvedimenti adottati in ritardo su istanza di parte sono espressamente indicati il

termine previsto dalla disciplina normativa vigente e quello effettivamente impiegato

per la conclusione del procedimento;

VISTI

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e la Legge Regionale 20 ottobre 2016 n. 24;VISTE

il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 108/2007 che ha attribuito a

questo Servizio la procedura di valutazione di incidenza ex art.5 DPR 357/97 e s.m.i.

VISTO

la Delibera regionale n. 15/20 del 19.03.2025 riguardante l’Approvazione delle misure

di conservazione per 89 ZSC (Zone speciali di conservazione) e 4 SIC (Siti Di

interesse comunitario). Risoluzione della procedura di infrazione CE 2015/2136 e

messa in mora complementare C (2019) 537 del 25 gennaio 2019” e i relativi allegati;
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museale (II lotto). In sintesi, gli interventi progettuali da realizzarsi in tale lotto

sono i seguenti: demolizione e smaltimento dei fabbricati esistenti e

ricostruzione sullo stesso sedime di un nuovo avancorpo, con

rifunzionalizzazione interna, efficientamento strutturale, energetico ed

impiantistico; sistemazione delle aree di accesso al museo, comprese le aree

verdi e superamento delle barriere architettoniche. L’edificio avrà funzione  di

accoglienza, e ospiterà una biglietteria ed un bookshop, un piccolo bar e

foresteria e spazi multifunzionali come biblioteca, sale workshop multimediali,

sala conferenze/proiezioni. L’intervento prevede il rifacimento  di tutti gliex novo

impianti idrici e fognari, che saranno comunque collegati ai punti di fornitura e

scarico esistenti, e l’installazione di un impianto fotovoltaico sulla copertura

piana del manufatto;

• la costruzione  di un nuovo fabbricato ad uso uffici, biblioteca, area verde e

parcheggio di pertinenza (III lotto). Tale lotto progettuale prevede la

realizzazione lungo la via Tharros di nuovi spazi funzionali ad uso biblioteca e

ufficio, necessari alla normale gestione dell’attività del Museo civico di Cabras

“Giovanni Marongiu”. Il progetto prevede lo sviluppo di un edificio su due piani

fuori terra con terrazza e un piano seminterrato atto a ospitare i locali di

servizio. L’edificio sarà costruito su una platea in cemento armato realizzata su

una palificata, alla quota di 1,2 m sul livello del mare. I piani fuori terra avranno

superficie pari a 715 m  lordi (piano terra) e 343 m  lordi (primo piano); nella2 2

terrazza di copertura saranno realizzate delle pergole sulle quali sarà installato

l’impianto fotovoltaico. L’area di pertinenza del III lotto è rappresentata dal

sedime del nuovo fabbricato e dalle superfici contermini di servizio per un totale

di circa 1.000 m . Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione di un impianto a2

verde di pertinenza e dei parcheggi funzionali all’edificio. Per la sistemazione a

verde saranno realizzate due fasce/aiuole, utilizzando per l’impianto le specie

autoctone in conformità ed in analogia al progetto del Parco museale (in fase di

realizzazione);
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che il Proponente, in data 14 ottobre 2024 (prot. D.G.A. n. 30597 di pari data), aveva

presentato un’istanza di Valutazione di Incidenza (Screening), per il progetto “Realizz

RILEVATO

che le attività proposte ricadono altresì all’interno della I.B.A. (Important Bird and

) n. 218 “Sinis e Stagni di Oristano” e dell’area Ramsar 3IT021Biodiversity Areas

“Stagno di Cabras”;

CONSIDERATO

che gli interventi proposti ricadono all’interno o in prossimità dei siti della Rete Natura

2000 ZPS “Stagno di Cabras” (cod. ITB034008) e ZSC “Stagno di Cabras” (cod.

ITB030036), e che gli stessi non sono direttamente connessi o necessari alla

gestione di suddetti siti per fini della conservazione della natura;

CONSIDERATO

che il progetto denominato “Realizzazione e riqualificazione area parco museale e

aree di servizio esterne struttura museale Mont’e Prama – III lotto”, localizzato nel

comune di Cabras (OR), prevede:

• la realizzazione di un’area parcheggio a servizio del sistema museale e la

finitura del piazzale retrostante il museo; tali previsioni saranno realizzate in

materiale ad elevata capacità drenante, su superfici prevalentemente

antropizzate. Nel dettaglio, i parcheggi occuperanno un’area a “L” in cui ora è

presente la strada di accesso alla zona sportiva e che segue il confine nord-est

e nord-ovest del campo di calcio, dalla via Tharros sino al centro sportivo.

Lungo il tratto perpendicolare alla via Tharros sarà realizzato un percorso

carrabile di 7,00 m di larghezza, con n. 15 parcheggi in linea e marciapiedi su

ambo i lati profondi 1,50 m. Al termine di questo tratto è prevista la

realizzazione in un’area rettangolare di 70 m x 29 m dove, attorno al percorso

carrabile e ad una aiuola, saranno collocati n. 42 parcheggi per autovetture e

alcuni parcheggi per autobus e van. Si prevede, infine, la finitura superficiale

con una miscela di pura dolomia bianca dello spazio esterno di ca. 2.000 m2

ubicato tra il retro della struttura museale e la fascia peristagnale, su superfici

allo stato attuale già occupate da una massicciata artificiale in pietrame e

sprovviste di vegetazione;

RILEVATO
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che per la realizzazione dell’area parcheggio a servizio del sistema museale (III lotto)

si prevede l’occupazione di circa 700 m  allo stato attuale interessati dalla presenza2

prevalente di coperture alloctone a  (Labill.) Wendl. e  L.,Acacia saligna Arundo donax

mentre la restante superficie da destinarsi allo scopo è prevalentemente priva di

vegetazione in quanto rappresentata da viabilità e aree di transito/sosta; per la

RILEVATO

che in relazione al progetto di demolizione e ricostruzione dell’edificio esistente (II

lotto) si prevede la ricostruzione dell’edificio in larga parte sullo stesso sedime del

fabbricato attuale, previa demolizione dello stesso; in relazione alla costruzione di un

nuovo fabbricato ad uso uffici, biblioteca, area verde e parcheggio di pertinenza (III

lotto) si prevede la rimozione di n. 15 esemplari della specie alloctona di impianto

artificiale  Dehnh.;Eucalyptus camaldulensis

RILEVATO

che nello Studio di Incidenza Ambientale si evidenzia come nelle superfici interessate

direttamente dalle previsioni progettuali non sia stata osservata la presenza di fauna

tutelata, né individuate tracce riconducibili a gruppi faunistici di rilievo

conservazionistico; si rileva altresì come i settori di intervento siano connotati da

idoneità faunistica per specie prevalentemente generaliste;

RILEVATO

che le previsioni progettuali riguardano settori antropizzati, per i quali non è segnalata

la presenza di habitat di interesse comunitario;

RILEVATO

il Piano di Gestione della ZSC “Stagno di Cabras” (cod. ITB030036);ESAMINATO

la documentazione trasmessa dal Proponente, comprensiva degli elaborati

progettuali e del relativo Studio di Incidenza Ambientale;

ESAMINATA

che il progetto debba essere sottoposto alla procedura di valutazione d’incidenza

appropriata di cui all’art.5 DPR 357/97 e s.m.i. e delle Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (D.G.R. n. 30/54 del 30 settembre 2022), al fine

di valutarne i principali effetti sui siti Natura 2000 interessati, come comunicato nel

parere espresso dal Servizio scrivente (nota prot. D.G.A. n. 37069 del 10.12.2024) ad

esito della suddetta procedura di Screening;

RITENUTO

azione e riqualificazione area parco museale e aree di servizio esterne struttura

”, costituente quota parte del progetto complessivo di cui almuseale Mont’e Prama

presente dispositivo; 
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i contenuti dello Studio di Incidenza Ambientale, le misure di mitigazione proposte e i

potenziali impatti residuali sullo stato di conservazione della ZPS “Stagno di Cabras”

CONSIDERATI

nello Studio di Incidenza Ambientale sono state individuate le seguenti misure di

mitigazione degli impatti:

• installazione di barriere geotessili e trappole di sedimenti sulle linee di scolo;

• realizzazione di vasche di prima pioggia e stagni di laminazione temporanei;

• monitoraggio periodico dei parametri chimico-fisici (pH, torbidità);

• demarcazione delle aree di scavo con recinzioni mobili e cartellonistica;

• separazione e stoccaggio in cumuli distinti di terre pulite e terre potenzialmente

contaminate;

• punto di raccolta differenziata per inerti, legno, plastica, metalli pericolosi;

• registro di cantiere per tracciabilità dei rifiuti (MUD);

• obiettivo “cantiere zero rifiuti”: rapporto annuale di recupero e riciclo;

• utilizzo di macchine con motori Stage V e filtri antiparticolato;

• programmazione dei lavori rumorosi nelle fasce orarie meno impattanti;

• monitoraggio acustico continuo in corrispondenza delle aree residenziali;

• posa sul perimetro di recinzione del cantiere di sistemi a nebulizzazione d’

acqua;

• posa di rifugi artificiali per anfibi e rettili lungo i percorsi di cantiere;

• interruzione temporanea delle attività in caso di rilevamento di specie protette;

• ripristino ambientale post-cantiere con piantumazione di specie autoctone

palustri;

RILEVATO

che nello Studio di Incidenza Ambientale gli impatti potenziali su habitat e specie di

interesse comunitario, in considerazione delle caratteristiche progettuali e realizzative

individuate, sono valutati complessivamente come non significativi e mitigabili

RILEVATO

finitura del piazzale retrostante il museo non si prevede l’interazione con superfici

vegetate in quanto la stessa riguarderà esclusivamente la stabilizzazione dell’attuale

massicciata in pietrame;
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ART. 1

l'insussistenza di conflitto di interessi, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e

degli artt. 7, 15 e 19, comma 9, del Codice di comportamento del personale della

Regione Autonoma della Sardegna;

ACCERTATA

il Decreto dell'Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione rep.

n. 29 prot. n. 3623 del 10.07.2025 con il quale sono state conferite all' ing. Daniele

Siuni le funzioni di direttore del Servizio valutazione impatti e incidenze ambientali

presso la Direzione generale della difesa dell’ambiente;

VISTA

che il relativo provvedimento è di competenza del Direttore del Servizio Valutazione

Impatti e Incidenze Ambientali (VIA);

CONSIDERATO

di poter esprimere un giudizio positivo di valutazione di incidenza per gli interventi

proposti dalla Fondazione Mont’e Prama, in quanto si ritiene che gli stessi non

possano generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative sull’integrità

dei siti Natura 2000 interessati e sugli habitat e le specie di importanza comunitaria in

essi presenti, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni indicate di seguito nel

presente dispositivo;

RITENUTO

che, in data 16 ottobre 2025, si è provveduto alla pubblicazione della

documentazione di riferimento sul sito SardegnaAmbiente, e che nel termine di 30

giorni non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico interessato;

CONSIDERATO

che i progetti in esame non determinano incidenze sugli habitat di interesse

comunitario ricadenti all’interno dei citati siti Natura 2000 e che, in considerazione

delle modalità di attuazione delle attività proposte, non si prevedono incidenze

significative sulla componente faunistica di importanza comunitaria;

RILEVATO

la relazione istruttoria predisposta dall'Ufficio;VISTA

(cod. ITB034008) e della ZSC “Stagno di Cabras” (cod. ITB030036) riconducibili alle

azioni previste nel progetto, in relazione alla presenza di habitat e specie di interesse

comunitario;

DETERMINA 
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di esprimere, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e delle Direttive regionali

per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022, un giudizio positivo di valutazione di incidenza per i progetti “Progetto di

una piccola foresteria, biblioteca, sale studio e sale per servizi multimediali della

” e “struttura museale Mont’e Prama (museo civico G. Marongiu, Cabras) – II e III lotto

Realizzazione e riqualificazione area parco museale e aree di servizio esterne

” proposti dalla Fondazione Mont’e Prama,struttura museale Mont’e Prama – III lotto

in quanto gli stessi non produrranno incidenze significative sulla ZPS “Stagno di

Cabras” (cod. ITB034008) e sulla ZSC “Stagno di Cabras” (cod. ITB030036),

garantendo il mantenimento dell'integrità dei medesimi siti, con particolare riferimento

agli specifici obiettivi e alle misure di conservazione per habitat e specie di

importanza comunitaria, subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

1. dovranno essere attuate tutte le misure di mitigazione indicate dal Proponente

nello Studio di Incidenza Ambientale;

2. gli interventi non dovranno essere svolti nel periodo compreso tra il 1 marzo e

il 31 luglio, onde evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior

parte delle specie faunistiche presenti nei Siti Natura 2000 interessati;

3. al fine di tutelare la fauna presente nei Siti Natura 2000, tutti i lavori dovranno

essere eseguiti nelle ore di luce naturale. Per la realizzazione dell’intervento

dovranno essere utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto

acustico;

4. precedentemente all’avvio delle lavorazioni, dovrà essere effettuata una

ricognizione da parte di un esperto faunista in relazione all’eventuale presenza

di fauna di interesse conservazionistico nell’area interessata dagli interventi.

Qualora dovesse essere verificata la presenza di specie faunistiche tutelate, i

lavori dovranno essere immediatamente interrotti e gli organi di tutela

ambientale allertati; i lavori potranno riprendere solo dopo che le specie

tutelate siano state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate

dal Corpo forestale e di vigilanza ambientale;
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L’inosservanza delle prescrizioni di cui al precedente art.1, accertata dal Corpo

Forestale e di Vigilanza Ambientale, da questo Servizio e da altre Autorità

ART. 2

5. l’illuminazione degli spazi esterni dovrà essere volta alla minimizzazione dell’

impatto sulle aree circostanti, utilizzando corpi illuminanti a intensità contenuta

orientati verso il basso;

6. dovranno essere conservate le formazioni vegetali esistenti ai limiti della

superficie interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da

vegetazione autoctona e/o endemica e/o costituente habitat di interesse

comunitario. A tal riguardo si sottolinea come dovrà essere esclusa ogni

interazione diretta o indiretta con la fascia peristagnale naturale presente allo

stato attuale fra le pertinenze museali e lo stagno; su tale fascia dovrà essere

escluso altresì il transito e ogni occupazione, anche temporanea, di superfici;

7. gli esemplari vegetali appartenenti a specie invasive alloctone dovranno

essere rimossi mediante estirpazione, attraverso l’ausilio di mezzi manuali e/o

attrezzature meccaniche, avendo cura di non danneggiare le specie autoctone

eventualmente presenti in prossimità del sito di intervento; si dovrà procedere

all’appezzamento del materiale di risulta del taglio e al carico e trasporto del

medesimo in discarica autorizzata, facendo attenzione a non lasciare alcun

residuo della specie sul territorio;

8. le aree di cantiere dovranno essere delimitate chiaramente con strutture

leggere e amovibili; il movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali dovrà

essere localizzato in aree già alterate e/o antropizzate, avendo cura di non

danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di cantiere dovrà

essere circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario; dovranno

essere altresì applicate buone pratiche volte al contenimento della dispersione

di polveri;

9. per gli inserimenti di entità vegetali dovranno essere previste esclusivamente

specie autoctone adeguate al contesto ecologico di inserimento, in coerenza

con il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, art. 12;
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la presente determinazione, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di

modifiche alle strutture o alla loro ubicazione, è espressa solo ai sensi e per gli effetti

dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e delle Direttive regionali per la Valutazione di

Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, e sono

fatte salve le altre eventuali autorizzazioni, pareri, concessioni, etc., previsti dalla

normativa vigente;

ART.3

competenti, comporta la sospensione immediata del presente provvedimento, la cui

validità ri-decorrerà conseguentemente all’effettiva ottemperanza delle stesse;

Il presente atto viene comunicato ai soggetti del procedimento e pubblicato nel portale 

istituzionale SardegnaAmbiente.

                                                                                               

          Il Direttore del Servizio

                    Daniele Siuni

                     

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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